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L • ^ P()po!o JSbcieo » ed efpmie nel 

DqiltroiiMiia dailfo mt» il1^dafnen|a«ll« Sagra Storit 4i 
Ruth , da ciii r AnfòrO* (Metdieiift ^mA> tt'pitaeiiterCdéi- 

ponimento • Si prdieftì egli 4' tver seguita il Sagro Teftdcon 
scrupolosa esattezza « c solo ha secondato il sentimento de' 
Santi Padri, e degli Espettori in alcurie piccole cose» che 
non erano a bbafhnfa espresse nella Storia » o che cnieiit^Ta* 
i Aterpetrazioac • 
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RUTH Vedova di Mailoae » e Muora di. Kocmi • 
KOEMI Vedova di Eltmetecco , e Smcera di Ruth • 

JBOOZ Betlcmit^i della. Tribù di Giuda Parente di Eli- 
melccco . 

KAM£SSE Parente più prossimo dei medestaio * , 
CORO 4e' Seniori , ed* Israeliti • ; 

Poesia del Si^^Ayitf» C^rr 4iU^io .Fcmi Ro.mano. 

ìmprimatuà 

Si videbitur Reverendissimo Patri Smcri Palati! 
Apostolici MagistrO . ^ \ 

Benaìiem: Archiepif^hilipMicesg, 

— III . . "1 . . Il 

IMPRIMATUR 
ft. Joannes Baptist* Chiesa , Soci^c Reverea. 
dissimi P.Mug. S. P. A. j -.-- . 
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SCgroid' hratlitì . 
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Con^ E dalle ni^h^i scenda 

Altra Spanti da Jesse ornai » 
parte del 11 sospirato frutro, ; ' " 

, . . \é% pace posterà « 
Tutti Gran Dio de' Padri nostri» 

Le cue^prQipesse ajgre|ca , 
. .jl<a ^vft «alvHcz^ .aspetti 

^ Vafllicta umanird . 

. CASA Di NOEMI. . ♦ . 

SNótmi ^ e Rutìi. 
i Ruth » io ci vorrei • . 
Pià coraggiosa p e fotte • 
Ne' colpi dfUìt èorce» è flieiid lieta ' 

. Nelle felicità ; giunti confini , 
Haa la gioia > e il dolor; Pria rindigeir^ie 
. ..^Ti readeyaoo oppressa , ora il soccorso 
Ti fa troppo sicura : Ah pensa » o FigKa » 
Ch'ogni unìlana viceada al nostro pecco 
' Esser dovrebbe indifferente oggetto • 
Ruth Vuoi » che lieta non sia ? Sai pur , Noemi » 
- Qual miseria ci affligge, e sai , che prive 
" D'ogni umano sostegno » e Do^nc / esoics. 

Per tot tentar Ja vita > 
• * Io fui costretta di riaccor ne* Campì 
JLe.abbondaati spighe: In un sol gjlprno 

♦ a 
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Tré Moggi affinò ài Viodiénto ^ nr 
-fi" eacet Ai 8^efthid-tl Mo 4D0iisèiikdi11 

tJoe. La gioja ì p Figlia , è naturale eifetco 
D' un lieta cor; non Id cdndanno, e solo 
Ne. niodtrb4'ec cesso. la Ditf«^ob^vM^it«tt 
Dispensatoi* denteili , ' . ' . -» . : 
Rallegrardi dobbiam . Ma in uo^ sol giorno 
Come mai tanche Spighe raR^cOgtietU ? ' 

^uth Odi Noemi i è liitimkk - ' ^ t*^ VX 
Il felice successo . ' *' - "* V*- .1 
Alla Cictàde àppressa ia sull'Aurora, j 
Di questo giorad im' Campo sUroTal^ 
Ove di-Mtètitdi4 \m fblro stnold i*.u"V 
La Messe già matura ? -ri 
Reciderà col ferro . Umiit • exbeta 
Incominciai le Spighe > - 

Dopo loro a raccorre . Upm. che al sembiante 
E al rispetto commune io riconobbi 
Esser del Campo il |>oMM8or , mfjiiklt. 
Di me richiesi , a^^nMI tocosfco^ i ^4tt»tf|^ 
Dolce, con liete ciglia * . ^ 
Si^guir» mi disse» o Figlia. > • ;r, • 
Siegui a r^ceorré » -é ncm tspàni alocdve 

A* disprezzi ^ e perigli . Li questo Campo 
Rispettata, e 'Sicura » ' ^ • 
-^^a caverai pei" i^abboifdante'Spigha - 
Copioso frutto^ Jdetta 'Tua fatica • 
Noe. Ma chiedesti chi fosse? 11 chiesi 

Uoc. E il nome? RMh Booz 
T^oe. Etemo Dio ( Booz ! Ah ^ figliai 
• "Ammira \ù (questo evento 
La Divina boiuà » &oaz a aoi^ 

congiunto <tf sangue^ figliai préseilte 
"'jScaa cose avvolgo ia;Tieate. iddiu mUspii a . 
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Và : Lavati , e ^«poatei ^ 

c-' • icjredovil; spoglie , 9ra?ti prendi, ^ 'J 

iV^f, Or *emi ^ { .-i,» cr tj ♦ ^ • 
jBooz al nucg/o .siorno ' . / 

" Pe« ff#ll' af csUerArisrt 

Ei dormirà * Tu inosier vatii vedi , 

Che a jC^lc>i; daWaiLQgea'..i o r- . 

Comq^nostro Copigiufitoi,^ HI aanto oòaor 

Teco s'unisca a procurar 1* erede 

Al defopjéOi^lM 9e^^p , e iigiig mio . 
Ruth Maw corae posfqr oIi^Dio r d^.fiQC^» etolaì 

». In sijpìpyero staco , , r--^ 

Con cai fkkiiesp F^ff^afij^i loit 

Sarci roggilta ^.fìjgirm^i W|i • 

A^c?^- Non temer: Saro teco ad un rifiutò 
Non t'ei^porrei j n ooitparetsr meno 
Di Booz il cor • Ei delie Aoaue X^ggi 

of^r Rigido . ^.'^ . 

or *i ,Ne rispetta , il valore i Eppoif chè cemi-^' 

Costaacé in sena coBs^rjV|ijif ^pra^»%:; 
Tatto eseguir» tutto; cqmpjr^jjgtrai ^^f ;-^ 

L-alm^xonscirvA s&-,W<tO^^ : J 
. 9.n,..T f5S«^:fPi«* dararimprgaat. 

Facile «a te 3<irà . . , ""i . \' \r 
••,...45i\esto coraggio^, Q E^^^^^ . ' ^ 

^ ^ . ^ £; .della- Grar^iiarefFetra '\ • ' 

* 3 ^ ^ 
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he comando é mai questo ! Andare io dlebbo 
Fra le tenebre, e sola? .. Ali«^he io-penaarlo 
Mi trema II pié. Noa ho coraggio • Eppai* 
Debbo ii cenno eseguir. "Pietoso il Cielo" 
Mi sarà guida » e scorta : Egli a' mtei^^tti 
Darà forza; é vigor « Noemi imjkmèt 
Ed io voglio ubbidir . I suoi càmandi 
Sempre diedero legge a* passi miei » . 
Nèmai li cenni eaamiiiai di lei # ' ; 
11. suo lalibvot 'i cenni roòi V > 

Danno legge , ai passi mici . { 

: ' Ed a lei cucca cedei 
.w cor la libertà • * 

t'*'. Sia nemica a noi la sorte 
^■^ Sarò seco infin ch'io viva^» 
" \ ' E da lei la ao|a morte ' / 
- 'St^aramf allln |M:rà# 
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RBqoz , e Ramesst . ' ' ( deggto 
amesse, addio. L'ora è già tarda , e io 

Sorger j[>»litfa^el di • lie^tandie Membra 
di* flpoM ftah'l^giio,» - 
Ram\ Ebben ti laccio: 

Ma forse un giorno . o Booa » 1 miei consigli , 
Che^ipM2£f i4 preaenre" ' . - 

Per tuo dolor ti rorneranao in mente . 
^Ì9ao^ Forse gualche ragione ^ ) 

T'appaffien éq i miei btni» a Ibrte tei 
. Mio Padre , mio Custode , a mio Tutore? 
Ham. No , ma un sincero amore ' 

IVIi spinge a favellarti *^tt tuo Moseryts 
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. Sii meno liberale ; E tiirammcntt » ^ 7 
^ Che quando non avrai ♦ r jioy r - v i 
oli ((jredi al mio consigliò) ww!v>^ . \ 
Niun vi sarà per le * l- 5? r 1 

Boa^r Vi sarà Dio ; . . t u - 

Ei dà le sostanze, acciò rimpieghT 
•TU De» poveri in sollievo ^ • '"V* 

iJom. Ma in dispensarli mostri -w-^.^ Vav^H 
1.0 Troppa parzialità. So» che vistosa v 
Gióvane Moabite /^ìr^ f>ufer2'j.ocS 
^ Trova tutto il favor . Per lei si dice 
•o "ai Mietitore , che ad arte in abbandono 
^ Lasci le Spighe; e fino nella mensa 

Comune a' Servi tuoi vuoi. che. si arumettat^ 
Questa tua carità troppo è sospetta ^ 
Booz CChe amarofavellar ! ) con pit^ v^^taggiO 
Sulla condotta mia " ^'V'^^tj , ó?I j'.Vx./- 
Pensa, o Ramesse. . iiffjTrr^ u t • ' 
Or lip soni Stanco ij . ':v:?2 i.'J 
Di garrir teco. DìOls'I ^i ; . ;e jì.I 
Vede Tintcrno mio ; Dplle sostanzer 
Dispongo a mio pijictr, cosi rintendOr., 
Né a te dell'opre mie ragione io rew^ • 

Ram. Condanniiini . In mo bene . • :;j :a * 
- Credei di favellar . Ma forse IMI. teinpo 

Questo avviso sincero ^ t : • . rt^ ' 
Che ora ti sembra ardito , 
Ti pentirai di non ?iver. segnito 



Disprezza il con^iglii? 
Dell'altro che resta , 
Ma poi^nel ^.eriglip 



£ alior , iiel timore 
Dell'alt inno fato 
'J^'avviso sprezzato 



Di fiera tempesta lr^)RifPlg^ 1^ pcnsier 
Sj pente., ma invano i : ^ r JM^^^ 

L'ardito Nocchier ^. \' * 



p 



arti una volta^ che impOKtiim I Qaaii J 
La tolleranza Civili «pbSie ^al cioieiiai;' > 
Ma le luci mi aeaM t'^tt fv r. ? k:' 
Aggravate dal sonno . ^ si addormentà A 

GiiwA ed^t sàdàtao ?^vo'; i 
razife àlXiél , non veduta? r'- ^ — !\ 
SohW gmnfà fia c[iiì-.* Nel sonno immerso 
Booz giace colà. Che 9 Iu> deità? ' 
I^h^éi^ tttff to oopa^gtou*rddto^lMiilìno 
^*^Drf«a assistenza fi gran momento é questo; 
Ma'óhimé si scuote\ i^^.y^ù t-i 

P**W«if&dc^Ve . : • Onrtpotente 01ot 
: Donna I Chi -«ei ? 'Parte?' - :-^> ::voa 

Nò , ^OOZ ^ M:trìi 

No» 9)[>aventafti . Mi»'* o t tei* 

Un umil Serva tua: son 4i NoeiiU ^ ' • 
' La sventurata Nufiri^: . ^^-'^l ìi iijs.n iU 

BooS^^^tfèi fttit^icPEd a qirestf dti^foriia 
Di tua v^m «««ii'^àiGttwriè^at^l^-'.'^^^^ 

Per isfuggir la ^fftnHt i ond?efa^ afflktà 
La vostra .PJiW^tina" ;{*-' " r. ^li.J 
Fra MdMiSf» BKMelN^cy fv«Al« ^ ! ^« i 

^^<X7óU:^'*\oiì^rre,-eji figli ; od!: ^vTST-t:.;3 

^^e^fn br^ve ^orl * D'essi al maggiore 
^ ^ft! :dc»tlji«ta^«pokas lAOcKi laiihl 

♦ rii?Iit^#toWltet'i«ort* • " V. f !->1 ,a 
^V.i:folie a Noemi i figli , U-WMOrte • 

nostro auto allora -* . i..:b %M 
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- • Figurati , d Signor ; Pensò Noemi ' "t 

^ - Carica d'anni , c priva • 
O*ogni umano sostegno^ ^ " - A 
^:''Di ritornar nella sua latria', Quivi • 
^ Cojrie solei e infelici / 
Viviamo, il ciel Io sà; 

Booz Ma il più non dici i ' 

JLz voce universalè^*^ -^^^^^ ^, • ' ^ ' '^-^ 
Mi è nota t o Ruth , che ti decanta ì^òrink 
Ripiena di virtù . Ah di tna vita / 
. Portentosa é la serie, < ^ 

•U^cN- é terminati aricorf7''Af 'J/àrèr niief 
Qualche grau cosa dà tè vuole iddib; 
• Se a Divini disegni ^-^-t - 
Posso contribuir; préscwr^'^ àvral 
Un Padre in me . j v-, . _ 

Ruth Lò ib . Sò quanto p^ss^-a^T ci / M * 
Sperar dèi tiio pietoso cor ; gli affetti 
Già he sperimentai; mà questa vòlta 
Chieggo prova maggiòl-';.^ ,^ J5ooz Pàélt;' 

Jluth M'ascolta ^ 
C Assistenza o niio Dio ') Vedovi a^ori 
lo sono, o Booz. Dal defonto Spriso' 
Non ebbi prole ; Il sai? Booz Lo sò • 

iJi/M Di s«fgue ^ Ntiicviii oi 1 

Tu sei congiunto a Enriìel?ècb .T.È cfevi m* 
' C Che rossor 3 sai la^agra Legge é ifkoiià 
Dal tuo dovere : ; . Oh dio; '^^V-^ 
Booz Siegui Ruth Nort poàsorj * V^^^ 

Intendimi, oh Dio, li labbro ée tade; 
Più dir non poss* io , 
Del volto il rossdre 
Ti parli per me . 



Favella il mio ^Ore ; 
Ch'^d sia più loquace 
Possibil OOQ é • 

*5 . 
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^00^ T' intenda , Ruth , t'intendo . I miei doveri 
Non rammentarmi • Sò la legge , e voglio 
Fido eseguirla. A Elimelecco io sono 
Di' sangue unito r è ver, ma v'é soggetto 
Pi! prossimo di me : son prima a questo 
Le ragioni concesse . ^ 
^ Ruth Ma chi é mai costui ? , r 

Pooz Questi è Ramessc ^ i§\ i 

ìe^ifA Chi ? ^ f K 

Booz R amesse» 

Ah piuttosto . - 

Un fulniine m'accida, 0 il suol m' ingojì ; 
La famai.vizj suoi «.i~,f .r^i 

Anche a me palesò , bencj^ Straniera . 

Booz IVIa sc:f^ìi primiero ^ì^jv^oj -t-o- 
eli mviolabil legge ,c .-j 

Ha la ragioae.di sposarti, a torto x^^r^ j 
Di me ti Ugni • Quel che far poss' io 
^ tuo vaataggio , lo farò . Ramesse > 
Oggi della Città la su ie Porte 
lo chiam>rò in giudizio. De* Seniori 
Alla presenta, o di eseguir la legge V ^' 
O di <:e(^ei:e a me le sue ragioni,^ ^/i * 

^ L* obbligherò • Non dubitar : m'aVraì^ • * 
In tuo ^vore: conoscerai la vera ^^^a 

^ : Stima, . che fò di: tp ridati^ e spera. 

^utk Tanta cura percTié? Nou si potrebbe . 
•Quest^^atto tralasciar? " , i rt - 

Booz No, mapcherei ^^^^ 
Al prescritto da Dio . ^ ^^^r 

guth ^Dimmi piuttosto - ^ 

J /Che degne qualità per'appagarti 
* la me non trovi , e che perciò t'affanni 
Di trovar pretesti • 
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Booz Ah Ruth, f inganni ; : c:7Sj U :: ; 1 
/.-Voglio aprirti il mio ccr . In te tanirai 
Non la beltà del volto, ma la cot • 
Nota virtù : questa mi piacqu(* , e questa 
.Mi rese tuo parzial , La sagra Legge 
Forse più ii genio d'eseguir mi muove; 
Che mi spinga ì\ ^ovcr : Ma se pretendi ; 
Che quanc* ella prescrivevi lì f/-. > 
Non adempia fedel, lo speri invano. T 
Se non ti vuol Ramcsse : ecco ia^ maflo w 
Tti^a i Esecutor mi vuoi j ij^^ »\»^ i . ?. 
Di quel che Dio dispone t ii ^v 
Tutti i comandi suoi ..^jnij.jj 
f Son pronto a secondar. ìQ ,.jr-.\ 
Ma se dover più forte n m 
Al mio dover s'oppone^ 
Lunati della sorte, ^^,mT 
^ Di me non ti lagnari: U 

G ' Ruth, poi NoemL:i,:j ^,3 ^.^y^; 
ia il cor mi gr^dice^:: j 

Inutil questo paSso,; ;^;vr/,ff f i 
Potealo ri^fijrgii^af^^P^pf^ii^jtg' 

ifwM Ah Noemi ^ non mlI.^'t-v: [ c^v> 

Il fiero caso mio ? 0. r * • -^V À .z n • 

Noe. Tutto gscol/a4 ^ , --^j-i-V 

Ruth E che ti pare? Io debhp \ ."i 
Dar la de^ra a Item^sse t • \i 

iVTo^. Ancor non siamo' 

A questo caso, o Ruth« il cor mi dicei 
Ch'oggi sarai felice. L?l tua mano 
Può ricusar Ramessè^;' 
E allor le sue promesse 
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, Booz al certo maiìterrà . Conosco ' " ''^ 
iniChe c impegiiato per te . L'udisti pjt/e 

• Come parlò sincero, , ^-'-i 

rv^-pfìrmi, ch'egli ti bramiC •ii-. . b -'VI - 
Ruth Invan lo spero % l oui ^tv: iivT 

Noe. Non dir cosi: confida JÌi<f t^-.-o'-I 
f Nella pietà Divina, che premiata 
Vuole la tua virtù ; Ancora 
> Molto a sperar ci avanza : ' ^'-^ 

• Né leggiero conforto è la speranzii 
Ruth Ah 8on troppo infelice : Avvezta sempre 
Agli affanni i e alle pene , 
Lusingarmi non sò di tanto bene • 
Noe. Di viva speme armato 

L'ire d* avverso fato "^^ 
Non sa temer un cor/^^ 
Ruth Troppo agli affanni usato 
Un più felice stato 
Non sà predirmi il cor 
Noe. Se più vigor non hai , 
Offendi del Signore 
La provida pietà . ''^ •i'-'-' l 
Ruth Sai li miei casi, e sii; ;^ 
Se giusto è il mio dolore; \" 
Se inerito pietà . e . ^ - 
fl a. A noi, gran Dio d* Abramo > 
Volgi benigno il cigliò;" 
Fà ch'esaltar possiamo - 
L'immensa ttia bontà.' ^I'*'-'^ 

v * • . I iJ . 

^ » • • • «i« 



•r 
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dellàjprima Péirte. 
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.PARTE SECONDA** 

• PortU della Città \ ove si tenevano i Giudizj . 

E ..fi; ui/'.i Rutà sola ' > c.-^ ;\* 

eco il luogo fatale , ove si deve. / ' .^O* 
Decidere di me: l*ora si appressa ^ 
Del mio destino. Non ho fibra in seflo, : 
JsChie gelar non mi senta. Eterno Dio^ 
e Almeno il mio pianto . ; t r . > 
(5Frovi da te pietà . Cgn Booz. unita / 
Troppo felice passerei la vita.c.-.:f''' 
Ma a' suoi dritti Ramesse,v j O 
Se ceder non volesse? Eccomi allora 
Infelice per sempre • E tacer xJebbo T 
Ed a* voleri altrui , i . Tanta indoletiza 
, r E' colpa in me . Ma che far posso ? Penso ..• 
c Vorrei Mi pento E nèmiei dubbj intanto 
j ,^ Nulla risolvo , e mi disciolgo in pianto^ 
/ 5P^P come in notte oscurai 
^\ H Smarrito Passaggi ero . • , . 
5. ri '-(ihe di tròvar procura ' ' \: 

retto suo Sentiero, -^-c'-i" ' 
. Ma intanto dove: v,Qigersi *\ 
Ik misera non aà * . : , /. ; r. 7i 
. . Muove dubbiosa il piede.i / ^: 
, ^ • JParte, s'arresta , e. riedf rj L.j 
c.:nt nBvirresoluto lagnasi ir.} 
Di sua fatalità . s^c;-'- . .ìì 

MHoemi , e la s addetta 
i sempre, o figlia, ho'da vederti afflitta 

Sempre mesta così ? Cerchi motif 
Per tormentar te stessi.. In queèro luogo 
( . Aèhe ne Yicni ? Ruth Oggi del miQ.d^stino 



t4 

Bx a9ciA;yNpémrt e Ai ttiòtHetaf^^ 

-E non vuoi che sospiri* Un lieto evento 
;Kpn mi lice ?peFV,-. Vi38i mf«a^c . 
« infelice morrò: ffii d*dla 7iliià ^ - 
Venne con merinfausta mia fortuna. • " 
Noe, Fon lum r é sorte , o Rudi^fQgtlKttiìivMi^^ 
. Solo Inventaci , ^ »finti : ,i cS'-» • ■ 
, ^IMla Geociltnà « JG^gohi M tntt^ i 
It sónmO' Dio ^. tre Egli abbandont mai 
Chi in lui confida:. E sei.calonciMiÒiustO 
Vidi da mtìirtr ; .0 di int9efief3àp|>resso » * 
. Vuole , con. q^uesto in esso 
O purgare J difetti, o esercitare r. ; 
i.e mMe.vinihé jpen j!0iideriat;pià.dtgnft 
DeU^iecema mercede : « Je caduche 
^' Felicita mondane , . ■ : : . ^ - 

Per citi Iv'omano core ^SkjmnmipxptgfkO ^ 
Oel -favore del Ciei wm aéh i niat-aegno • 



' « 4* » 




Hi\ quello pér mercede 

Sì fa del Cielo efede 
Qut9J(ò c^l 9110 penar. 



Un Empio frà'suòi beni 
Vedi goder negli agj , 
E intanto fra liisagj. 

Sta un giuaco aaosprrar 

Noe. T'accheta « Ecroi a' appressa, t 

Booz con i Seniori , ' • ' -T 
Ed À aacO' Ramease.iNafi'' vedete, . 
Ritiriàmci iiii disparte inm ikàtuinto 

Il silenzio conserva . . ;o ìCi 
Booz Abbi pietà , mio DiOt d'una tua Serva* 

MQM^^M(mxsJifi^ Seniori della Cina , e te suddetta 

P sr» tUsparfe, . ^ 
«4r i , Seniori delle 'nostn legg i 
lo^^rpetri ^^Cnstodi, ia^ue^ta luo^^ 

^ ■ Digitized by Google 



rJVJxiUlki Oiudiftj deitinato 
lùnmi a ymi chiaàH^flMMte)» • il «pKfO 

Sèrbando antica stile , * ^ 
. Voi testimòni, e giudici dai«e- » ì 
De" «lei , <le' «mi tiwi'. Meoo.tedtce. 
Sam^ Che fi vuole da me f ^teìidi * 
De' Seniori al cospetto i,0 
GbmiAt^ie coodoua tua - - ^ 

^ tpalUari pr^^ im'akrà Voltar 
'JSooz anto altero é eosnii} sitsdi, e oi*aaeolta« 
Ascoltami , :c intiuato ^ : 
r Par aa momtiitoc tiaM» i 

* '/Deponi il tuo livor. "II. 
r iUuiU forse vuoi darti il vanto ^ ' 

DI render ayoco «apptewi * ^ 

• c Ilmo'srranientr albor i . i 

M'agita il diibi>io ia seno « 
' Un Barbaro tiiaar,* * r . . . 
Jf«m« Dunque dà. me che vuol f 

• Booz Calma i trasporti tnioi : ^1 t* 

Tremare il^oor miceneo . . v - 
/...>^*.> Di.JMi»'Glw|iiai.a9ri.| 
Booz J^otk ÉÒi èì <J<iesto eveotoV.V ; 
Ramr^li fine qual sarà! ; • : • ' 

• RiitA^ >.Tu vedi V «temo 5Dio 

. Saaarr 6e gluaeo/» t'aimkr ri^ ^ 

. it^ \.liS tua divinx Legge ^ ' * / * : : - 

. ^ . Calmare non posa' io . 
Il Core. più non regge» 
Ritegao piò fioa Jwi« I 
£i)oz Senti; fri i Moabiti . . 
Tu sai , eh* Elimeiecco 
Di vivere cea^ ; ùx lai la Moglie » 

• Digitized by 



j5 

Estinti ancora eTiino, e. Kaltctì :£igIio \ 

Li: c&iinà miglior coosìglia v 

Alla Patria torna&«; - Manu Ld biti ta/ènoca | 
Per la vedova Nuora • ^ ì 
. La ma parzialità • Questo è il. moti 
ifcar: cuj nxki mt etnamaati ì, E queàti aonAi 
GII arcani tuor profondi . ^ 

ìBooz Lasciami terminar^ e poi rispondi* , 
Pairoè^dcl Campo dei Caqsoixe.estiAtGr 
jVttòtNóènu sMsMt l SdLo mi èst» ) 
Vi Siam di sangue imiti 
A Eliiqeleeco ; ma tu .ini4)neccdi 
Nella propinquità ^ jSe.comprati vuoi » 
II dritto a te appartiene * La tua rispÒÌ8ta 
Mi darà^ norma,. Intanto . ' i * 
Risolver^ eoa* albana «41 mer«Kt lice • 

Pam. lo comprar vòglid.*UiQaiQpo^ 

I^u:/i Oh me infelice ) ' i ^ i..-* 

C Ah Noemi ascoltasti;?/ ' I .r:\ ^?i 
Vedi se irdobbj mleiìsonò Mviici*? 

Kee Tutto non è compito » ascolta e taci ) - • 

hooz Kbben compralo pur . Ma devi aacora 

La VedMa.apoaar •di>Maak>naéYr ^^'^^ 
La Moabite Rilth»%^À questo pakb r i. Sv. 

Il Campo hai da comprar . Fuggir nòn puoi 

L'obbligg della legga i^am. E t u<presaodi..* 

Booz Sol quel < cli'€ giafetèii OeT Brfecetti sa^ri ^ 

Ecco i Custodi Voi Padri ^ é Senio© 

Favellate per. ane .. Diteci: se aiM .n.i^.k 

Della Legge ^«.tt^ar i'teantainia • 

, ' Coro de' Seniori^» li 
Le progettate Nqzte: '*:iH - 
Tu ricusar non piioiii ; ij!'t2 :ìc. V 
Questo è il dover:, se vttol i'I - 
, * li Campo-j)QS;jeder » 1/ iCi 
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Il tuopensier. Troppo ti sta sul cpfe 
La Moabitt fua. Di «iik.Kanv^ft,. ,^.3 

Collo sposar costei., né a questo p^fto 

VogUo il G^pa oorppf ar, • ciilf ixzia 

* QiuatfoijM»8sa gradirti» io già pypytd^ 

T'appagherò. Le mie ragion ti cedip : 
Ho€. C RwtlJ ascoltasti ? ) Tu noa parli , ^ xaci ? 

? Vedi t ie i dubbi .tttoi 90110 .faUia^J?/^! 
Ruth E ver^ma tremo ancora^. J^poz Serba i-'^ntlco 
: Nostro costume . Il Sandalo diseiogli , 
E a me lo porgi t Della (ut.^fapfCHif 
, - Rendi i'àico.cdmpieof ; - , . 1 ;» : > 

Ram. Eccolo , prendi ; ho sodirfatto al ri^o , 
Brami di pi^i? Vuoi ^ che. applaudisca ancora 

, t Akkp ÈJf^t ìióiztì Eppai ^uellQ * 

Che canto delle Leggi . . \ 

Ti dimoatri zelante ? Una 8Clf4JiU£C4 ^ 
Contro il divieto del Gifglo^ ■ ^ :j 
I PretrnA di sposai;? & qaèsto è zela ? 

Se difensor sei tanto , 1 Forse gl'altrui ciifetti 

DeiU Divin Precetti f . | Ch'csamia^ado vai» 
Qaesco tuo zel per vanto In te ritjroyeiìai 
Non ostentare almeu # . Se ti ricerchi i;i sen» 
t . • • ' - . • • ' Fante . 

RutA^ N^imi^ Boo^ y ^ Cora dn^ S^i\iqci 

Ruth C Udisti ? ) Noe, Udii , '\ ' * 
Ruth E che ti par ? Noe. Mi pare , 

Che siano, i miei pfesagf * 

Prossimi ad avverar3i . iviif A E^l dubbio t 
Noe.- E il d^ibbio . . 

Facilmente si scioglie • Adesso è il tempo 

Che veder ci f^ccidu^o. Rut/^ AìjQO* pavento* 
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t^oè. CSari tantò maggiore ii £00 c(Hicene^«.9 

-Ti-gtiardl il CitK.é i 
Bmz Nòe mi , Ruth, oh quanto I . '.l 
Opportune giungeste . Ecco, Seniorl'i\ 
< ^ Ecc6 Noemi • Di Rmimm tidiM 

• 11 solenne rifiuto . e a me con queU^T ^ 
Cedette ogni ragione : or siate voi V 
Teetimon} t: eh* io prendo 

' Daìla mtAO di lei qaanro appartiene ^ 
A Elimeleccp, e a figli ; e della Legge 
^ Eseguendo il tenor per rinnovare 

11 nome degli eectncl r HQChe ii Goaflorfe . 

©i ricever son pronto 

Qui la vedova Ruth . Ramesie Oppose p 

• ^ Che ti comando divino^ ci pre^càw r 

Che persona straniera , . . 
. Non s'ammetta fra noi . Obbliga questo t 
Copie a voi tutti è noto • * » 
Dieci ^enef«ziéot % e quette son* / 

Già trascorse da Àbramo ' ^ 
Al mio Padre Salmon: si crede ancora 
Non includa ie- Donne « Sj^oiAroletc 
« • Una prova maggior? Sappiate O Padri 

Che questa Ruth dlsraelita è Figiiat \ 
Vedova é d'Israelita . Il dubbio panni 

• Che sia disciolto . Dal Giudizio vostro 
Dipenderò . Delli Precetti sagri . 
Interpreti voi siete . 

JUe mie ragioni udiate : or decidete «f* 

Coro de' Seniori . 
|«e progctt-ate Noue * 

Concludi pur se vuoi, 

E degli «stinti puoi, . / 

1 beni posseder »... 
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JUm D^viàa boati. V«d^ se lascia . 
I.a virtù senza premio ? 11 frutto é ^^^sto 
Della tu« fe , ;deU' amor tuo ftipccra 
Che per m -«?ijttpia?a#rt • : ^ ; ? \ ^ . -, 
Ruth E' vero ^ iè Vfuro ^ 

Ah cara Madr^? mia . , , 
Sca f ocy ili me : niijlf diverbi . affeta, 
Atfoliati auliahito 

zMi tolgono il paflar. Cofifqispt p adoro' 

Bon hi questa evento : : • . t - . 

Io scorgo un gran Mistffp , e |i| «exzo aU* 

Veggo SpQsebfi»»» t (UHf <acraaiera 
Mistica Sposa sceglie , e questa pasce 

. ^j^Coa^ un sragro Formento, che coaticof 
Ogni delizia ia^e . Fe|ic#,fiìpqs% ; 
e %imi;m. Sfom^ € Pura , v. , j • ; 

Infallibil sarai : le genti rutt^? 
. Avcaa mìumìs M ;;Stf»ddiiti , e 

. Vi mnmm» wiM ? ^^ «9I P^tof e ^ 

Una sol fede avrai: a' figli tuoi* 
L'amante Sppso^ a prezzp del tuo S^gae 
Pei chiuso Ciel daprifà le pofce • 
^ La vostri he^la sorte : - 
' Tardi Nipoti in^udio : oh voi beati 
Che senza il v^lo d' una t\ei)l>ia. oscura 
Godrète queli eh/ i<9b sol Vf^^o'i^ ^gVft: 

Pispolo al Ciel diletto / 
t- A taota glori* jtleifo» 

... , Felici Vi^mn^ì^ :> » 

^ • Serbaii ^.taptoonoT^ 

Coro Felici Voi more air 
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Booz Di qirtst'amore ai pegnf * 
. • , ' 'Non vi mostrate indegnii ^ ì 
? *' ' Ah conservate almeno - ^ l 
^ Iri seno un grato cor » ' f 
Coro Ah conservate almeno • * > 

In seno un grato cor • 
^oe. Affretti il nostro Dio ; \ 

Di quésto tempo la pienezza V ' *• 
Ruth Ah sia x 
Benedetto il tuo nome ^ 
Gran Dio de* Padri nostri : e quali grazie 
Render mai ti potrà? 
' Noe. De' suoi favori • . - . ^ 

10 spero il compimento,. A lei concetì 
• Pietoso Dio un Successor, che sia 

11 sollievo , e il sostegno 

't)i mia cadente età . Da voi la stirpe 
Propagata di Giuda 
Per lunga serie di Regnanti , e Duci ; 
Darà il Germe promesso , 
Riparatore dell' antico Adamo 
Sospirato da' Padri in sen d'Abram^; 

C 0 R a 

Feconda Iddio la renda 
Come Rachele » e Lia ; 
' ' E in Israele sia • 

• • Esempio di virti . 

Pa lei quel Giusto scenda . 

Che il Cielo a noi dischiuda ; 
• Cile da Giacobbe » e Giuda 
Un di promesso fu • 

Fine della seconda Parte ^ — 



